CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE

Il 31/12/2003, in Lecce

tra

So.ba.ri.t. S.p.A., rappresentata dai Signori: Marzano Luigi e Micaletto Salvatore;

e

le delegazioni sindacali di:

· Fabi, costituita dai Signori: Passeri Marcello;

· Fiba Cisl, costituita dai Signori: Delle Side Roberto e Bizzarro Rosario;

· Fisac Cgil, costituita dai Signori: Scrimieri Maurizio e Paolelli Lucio;

· Uil.Ca, costituita dai Signori: Tramacere Claudio;

in attuazione di quanto previsto dall’art. 21 CCNL 12/12/2001:

a) Premio Aziendale;

b) Garanzie volte alla sicurezza sul lavoro;

c) Tutela delle condizioni igienico sanitarie nell’ambiente di lavoro;

d) Compensi di cui agli artt. 43 e 44;

si è convenuto di stipulare il contratto integrativo aziendale.

DECORRENZA E SCADENZA

Il presente contratto integrativo aziendale decorre dalla data della sua stipula e scadrà il 31 dicembre 2004.

RAPPORTI TRA IL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE E LE NORMATIVE PREESISTENTI

Il presente contratto sostituisce integralmente, per le materie dallo stesso regolate, quanto contenuto nei contratti o nei regolamenti aziendali preesistenti.

CAPITOLO I

PREMIO AZIENDALE

Visto l’art. 41 del CCNL del 12.12.01 le parti convengono che ai fini della determinazione del premio aziendale per i Quadri Direttivi ed il personale appartenente alle aree professionali dalla 1^ alla 3^ vengano utilizzati congiuntamente i seguenti indicatori di:

1) Produttività
( risultato gestione caratteristica)

2) Redditività
( risultato operativo e utile netto )

1) “Risultato gestione caratteristica” determinato dalla sommatoria delle seguenti voci di conto economico:

	CE scalare
	Segno
	voce bilancio

	10 a
	+
	Interessi att. di mora

	30
	+
	Commissioni attive

	20
	-
	Commissioni passive

	40
	-
	Spese amministrative ( compresa voce 70)

	60
	-
	Altri oneri di gestione

	70b
	+
	Proventi servizi complementari

	
	=
	Risultato gestione caratteristica


Su tale importo viene calcolata  la quota del
 1,60 % da destinare a Premio Aziendale

2) “Risultato operativo”, determinato dalla sommatoria delle seguenti voci di conto economico:

	CE scalare
	Segno
	voce bilancio

	Come sopra calcolato
	+
	R.G.C.

	50
	-
	Ammortamenti

	90
	-
	Rettifiche di valore su crediti

	50
	+
	Riprese di valore

	
	=
	Reddito operativo


Su tale importo viene calcolata  la quota del
1,80 % da destinare a premio Aziendale

3) “Utile netto di esercizio” determinato dalla sommatoria delle seguenti voci di conto economico:

	CE scalare
	Segno
	voce bilancio

	Come sopra calcolato
	+
	R.O.

	10/10b/40
	+/-
	Interessi gestione finanziaria

	110/80
	+/-
	Saldo area straordinaria

	130
	-
	Imposte

	
	=
	Utile netto


Su tale importo viene calcolata la quota del 
2,00 % da destinare a Premio Aziendale.

DETERMINAZIONE/RIPARTIZIONE DEL PREMIO AZIENDALE
L’importo complessivo del premio aziendale lordo (costo totale azienda) è, pertanto, dato dalla somma delle cifre di cui ai punti 1), 2), 3).

Le parti convengono che nel caso in cui l’Azienda dovesse registrare un risultato economico ( utile netto) negativo non si darà luogo all’erogazione del premio aziendale.

Nell’ipotesi in cui l’utile netto sia positivo ma inferiore all’importo calcolato per il premio aziendale, secondo i suesposti parametri, il premio aziendale verrà erogato nella misura del 40 % dell’utile netto.

Al fine di distribuire il premio aziendale a ciascun dipendente avente diritto, l’ammontare totale come sopra calcolato (sommatoria delle singole quote 1),2),3) sarà depurato da tutti i contributi obbligatori – come per legge – a carico della società e ripartito secondo la seguente scala parametrata:



QUALIFICA



PARAMETRO



Q.D. 3^ e Q.D. 4^



174




Q.D. 2^




164



Q.D. 1^




154



3^A.- 4°L.




144



3^A.- 3°L.




134



3^A.- 2°L.




124



3^A.- 1°L.




114



2^A.- 2°e 3°L.




110



2^A.- 1° L.




100

Il premio aziendale viene riconosciuto ai quadri direttivi ed al personale delle aree professionali ( dalla 1^ alla 3^ ) con contratto a tempo determinato ed indeterminato  che abbia superato il periodo di prova, in base all’inquadramento in atto nel mese di giugno dell’anno di riferimento.

Nel caso di assenza dal servizio, il premio aziendale viene ridotto di tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza. Nel caso di assenza retribuita, la riduzione di cui sopra non si applica se l’assenza non supera i tre mesi; in caso di assenza  superiore la riduzione non si applica per i primi tre mesi, salvo che l’assenza duri un intero anno. La riduzione, comunque, non si applica per i periodi di assenza per ferie.

Relativamente ai periodi di astensione obbligatoria dal servizio dipendente da gravidanza o puerperio, la riduzione di cui al comma precedente non si applica per un periodo di astensione di cinque mesi.

Le parti, inoltre, concordano che per quanto riguarda le assenze per allattamento e permessi previste dalle vigenti disposizioni di legge non verranno apportate riduzioni al premio aziendale.

Nei confronti del personale che nell’anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il premio aziendale viene erogato in proporzione all’orario di lavoro prestato.

Nel caso di inizio e cessazione del rapporto di lavoro durante l’anno, il premio aziendale compete in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione.

Nel caso in cui la risoluzione del rapporto di lavoro sia dovuta a licenziamento per giusta causa, ovvero giustificato motivo, ovvero a dimissioni senza immediato diritto a trattamento pensionistico di anzianità o vecchiaia, ovvero ad esodi incentivati il premio aziendale non verrà erogato.

Il premio aziendale non viene corrisposto al personale che abbia riportato nell’anno di riferimento un giudizio di sintesi negativo.

REDISTRIBUZIONE DELLE QUOTE TRATTENUTE

Tutte le quote di premio aziendale trattenute al personale per malattia, maternità, assenze, valutazioni ecc., non restano a beneficio dell’azienda ma vengono redistribuite contestualmente – con gli stessi criteri di ripartizione sopra specificati.

MODALITA’ E TEMPI DI EROGAZIONE
Il premio aziendale è erogato, a titolo di una tantum, con le competenze del mese di giugno dell’anno relativo all’approvazione del bilancio di riferimento e non produce effetti sulle prestazioni di capitale.

Prima dell’erogazione le parti si incontreranno per verificare gli effetti derivanti dall’applicazione del presente articolato normativo.

La presente normativa si intende sottoscritta ai fini della decontribuzione previdenziale prevista dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, di conversione, con modifiche, del D.L. 25 marzo 1997, n° 67.

L’Azienda provvederà al deposito del presente contratto presso le competenti sedi della Direzione Provinciale del Lavoro e dell’INPS.

CAPITOLO II

GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA SUL LAVORO

Nel quadro delle garanzie volte alla sicurezza sul lavoro, l’Azienda, nel confermare il proprio impegno per un attenta applicazione delle disposizioni di legge vigenti in materia, si adopererà per:

1. adottare le misure di sicurezza necessarie alla salvaguardia e all’incolumità dei lavoratori all’interno degli uffici e comunque corrispondenti agli standard del territorio di riferimento;

2. farsi carico – su richiesta del dipendente che sia rimasto vittima di violenza o minaccia – degli accertamenti medici necessari;

3. accogliere, compatibilmente con le esigenze tecniche, organizzative e produttive, le domande di assegnazione ad altro incarico e/o di trasferimento ad altra unità produttiva presentate dai dipendenti di cui sopra;

4. disporre la chiusura al pubblico dello sportello che abbia subito una rapina;

5. tenere indenne, in caso di rapina, i cassieri da responsabilità patrimoniali in ordine ad eccedenze di numerario rispetto alle previsioni delle norme interne;

6. garantire nei confronti di tutti i dipendenti copertura assicurativa per i casi di morte e di invalidità permanente;


è in essere assicurazione contro gli infortuni per tutto il personale  con le seguenti modalità:


- € 72.304,00 in caso di morte



- € 84.182,00 in caso di invalidità permanente


- € 51,64 come indennità di ricovero giornaliero.

7. assumere, nel caso in cui dall’evento criminoso derivi la morte o l’invalidità permanente del dipendente, il coniuge superstite o un figlio a carico, purchè siano in possesso di idonei requisiti.

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

L’Azienda dichiara la propria disponibilità ad informare le OO.SS. Aziendali e le R.L.S. in caso di evento criminoso.

CAPITOLO III

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE NELL’AMBIENTE DI LAVORO

Fermo restando quanto previsto dalle norme vigenti e in  particolar modo dalla legge 626/94, l’Azienda si impegna a:

a) rimuovere con la massima sollecitudine possibile le cause che abbiano determinato situazioni di nocività negli ambienti di lavoro;

b) farsi carico del costo degli accertamenti;

c) sostenere l’onere delle visite specialistiche cui intendessero sottoporsi i lavoratori a seguito delle situazioni di nocività di cui al punto a);

d) concedere i necessari permessi ai lavoratori per le visite specialistiche di cui sopra, i cui risultati dovranno essere comunicati soltanto ai lavoratori interessati nel rispetto della legge sulla privacy.

CAPITOLO IV

COMPENSI DI CUI AGLI ARTT. 43 E 44 DEL CCNL

Agli Ufficiali della Riscossione oltre al compenso pari al 100% dei diritti di tariffa di cui all’art. 43 del CCNL 12/12/2001 ( All. 8), per ogni atto di procedura positiva trascritto nel registro Cronologico (quietanze a saldo e pignoramenti pagati) vengono riconosciuti i seguenti compensi:

a)
un compenso di € 1,29 per ogni atto di procedura espletato nel corso della giornata


lavorativa dal 4° al 6°;

b)
un compenso di € 2,58 per ogni atto di procedura espletato nel corso della giornata 
lavorativa dal 7° al 9°;

c)
un compenso di € 4,13 per ogni atto di procedura espletato nel corso della giornata 
lavorativa dal 10° al 11°;

d)
un compenso di € 5,16 per ogni atto di procedura espletato nel corso della giornata 
lavorativa dal 12° in poi.


I compensi di cui alla lettera a,b,c e d, del presente articolato non vanno computati ai fini della determinazione della tredicesima mensilità, del trattamento di ferie e di malattia o gravidanza.


Ai messi notificatori verrà riconosciuto il compenso di cui all’art. 44 del CCNL 
12/12/2001.


I compensi di cui al presente capitolato costituiscono per il 60% retribuzione ad ogni 
effetto e il 40% rimborso spese.

ACCORDI A LATERE AL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE

Il 31/12/2003, in Lecce

tra

So.ba.ri.t. S.p.A., rappresentata dai Signori: Marzano Luigi e Micaletto Salvatore;

e

la delegazione sindacale della SILCEA costituita dai Sigg.:Gennaro Rosario,Caggiula Giovanni e Giordano Carmelo;

Si è convenuto quanto segue per le materie di seguito indicate:

· Indennità forfettaria

Agli Ufficiali della Riscossione compete per ogni giorno di effettivo servizio esterno una indennità forfettaria, per l’uso del mezzo di trasporto proprio, di € 2,00.

Tale indennità compete anche al personale dell’Ufficio Recupero Crediti, in servizio esterno, che nelle giornate in cui, per mancanza di mezzo aziendale, abbia utilizzato il proprio mezzo.

· Rimborso Km.

Al personale, che per esigenze di servizio, debba spostarsi presso i Comuni facenti parte della circoscrizione territoriale dello Sportello viene riconosciuta una indennità chilometrica pari al 30% del costo della benzina super al litro per ciascun chilometro percorso dal Comune sede dello sportello ove il personale presta servizio al Comune ove è inviato.

Detta indennità compete anche agli Ufficiali della Riscossione che si recano per le procedure esecutive nella zona rurale, limitatamente a ciascun chilometro percorso dal Comune sede di sportello al domicilio del contribuente esecutato.

· Ticket Pasto

A far tempo dalla data di stipula del presente accordo, ai Quadri Direttivi e al personale appartenente alle Aree professionali dalla 1^ alla 3^, per ogni giornata di effettuazione dell’intervallo di cui all’art. 98 del CCNL 12/12/2001, viene riconosciuto un Ticket Pasto pari a:

€ 3,50 per il dipendente la cui sede di lavoro disti meno di 10 Km. dalla abituale dimora ( sola andata ) secondo la tabella ACI;

€ 4,00 per il dipendente la cui sede di lavoro disti oltre 10 Km. dalla abituale dimora ( sola andata ) secondo la tabella ACI.

· Provvidenze per motivi di studio

Ai lavoratori studenti che conseguano il diploma di laurea verrà riconosciuto un premio di € 750,00;

Ai lavoratori studenti che conseguano il diploma di Scuola Media Superiore verrà riconosciuto un premio di € 250,00;

Ai figli studenti dei lavoratori, ad integrazione di quanto previsto dal CCNL per laurea conseguita con punteggio di 105/110 verrà riconosciuto un premio di € 300,00;

Ai figli studenti dei lavoratori, ad integrazione di quanto previsto dal CCNL per diploma di Scuola Media Superiore conseguita con punteggio di 92/100 verrà riconosciuto un premio di € 150,00;

· Permessi retribuiti

Ferme restando le previsioni della legge 8/3/2000 n. 53, vengono riconosciuti:

2 giorni per la nascita di 1 figlio;

2 giorni per il decesso del suocero/suocera;

Si conviene, inoltre, che il giorno del Santo Patrono, ai termini del CCNL è da intendersi quello della festività religiosa.

· Premio di Anzianità

Al lavoratore che maturi 25 anni di anzianità di servizio e/o iscrizione al Fondo Integrativo Esattoriale, spetta 1/12 della retribuzione lorda annua relativa all’anno solare precedente ( con esclusione di coloro che hanno già percepito il premio presso le aziende di provenienza ).

Gli stessi al conseguimento del 20° anno di anzianità di servizio e/o iscrizione al Fondo, percepiranno un acconto, sulle indennità di cui innanzi, di € 516,45.

· Ex Premio di Rendimento

Il CCNL 12/12/2001 ha definito una nuova struttura della retribuzione articolata su 13 mensilità sulle quali è stato tra l’altro ridistribuito il premio annuale di rendimento nella misura del 150% standard di settore (personale delle 4 aree professionali) e del 15% della retribuzione annua per i quadri direttivi del 3° e 4° livello.

Le quote eccedenti vengono conservate aziendalmente nei soli confronti del personale in servizio alla data 12/12/2001 come differenza premio di rendimento che verrà erogata nel mese di dicembre dell’anno di riferimento.

· Provvidenze per i figli portatori di Handicap

Si conviene di erogare annualmente ai figli portatori di handicap dei lavoratori la somma di € 800,00, nel mese di giugno; la suddetta provvidenza è assorbibile fino a concorrenza di quanto eventualmente stabilito dal CCNL.

· Indennità di Rischio

Si conviene che:

ai cassieri verrà erogata l’indennità di rischio in misura pari a quella prevista dal CCNL 12/12/2001 per i Capoluoghi di Provincia.

Agli Ufficiali della Riscossione e agli addetti dell’Ufficio Recupero Crediti in servizio esterno verrà erogata la predetta indennità nella misura del 50%.

Si conviene, altresì, che qualora gli Ufficiali della Riscossione debbano sostituire il cassiere fino a un massimo di 10 giorni non matura il diritto all’integrazione dell’indennità di cui sopra.

Ove l’incarico della sostituzione del cassiere superi i 10 giorni ai predetti Ufficiali della Riscossione sarà riconosciuto un ulteriore 50% dell’indennità onde far percepire agli stessi il 100% della indennità medesima.

Agli impiegati che sostituiscano in via saltuaria il cassiere compete l’indennità di rischio nella seguente misura:

ove la sostituzione avvenga da 1 a 10 giorni nel mese l’indennità viene erogata nella misura del 50% di quella di cui alla tabella del CCNL;

se la sostituzione vada oltre i 10 giorni nel mese l’indennità verrà erogata nella misura del 100%.

All’impiegato che detiene il fondo di cassa della Sede viene corrisposta l’indennità di rischio prevista nell’allegato n° 5 del CCNL 12/12/2001 per coloro che hanno maneggio di valori non esplicabile allo sportello per Comuni capoluoghi di Provincia.

La Società si impegna a non utilizzare il personale per il servizio di trasporto valori ad eccezione del personale in forza presso la Sede Generale per la sola esigenza della Direzione Generale sulla sola piazza di Lecce.

